Università degli Studi di Cagliari

Corso di Laurea Specialistica in Medicina e Chirurgia

Il CCL in Medicina e Chirurgia è convocato il giorno 9 marzo 2010 alle ore 16.00 “presso la Sala Congressi – Spina Didattica della Cittadella Universitaria di Monserrato,  per deliberare sui seguenti punti all’O.d.G.:

1. Comunicazione del Presidente

2. Ratifica verbale CCL del 21 dicembre 2009
3. Programmazione Didattica CL Specialistica III – VI anno 2010-2011

4. Programmazione Didattica CL Magistrale 2010-2011

5. Attivazione II anno Laurea Magistrale

6. Inglese Scientifico

7. Studenti

8. Erasmus
9. Varie
Sono presenti:

Professori di I^ fascia:

OMISSIS
Professori di II^ fascia

OMISSIS
Ricercatori/Assistenti:

OMISSIS
Studenti:

OMISSIS
Sono assenti giustificati:

Professori di I^ fascia:

OMISSIS
Professori di II^ fascia:

OMISSIS
Ricercatori/Assistenti:

OMISSIS
Studenti:

OMISSIS
Sono assenti ingiustificati: 

Professori di I^ fascia:

OMISSIS
Professori di II^ fascia:

OMISSIS
Ricercatori/Assistenti:

OMISSIS
Studenti:

OMISSIS
Comunicazione del Presidente

Il Presidente pone in votazione la ratifica del verbale della seduta precedente. 

Il Consiglio approva all'unanimità.

Il Presidente fa il punto sulla situazione che si è venuta a creare in seguito alla rinuncia da parte di molti Ricercatori della Facoltà della disponibilità ad assumere incarichi di insegnamento. Il Presidente comunica che recentemente ha avuto occasione di sentire alcuni Presidenti di altri CdL in Medicina e Chirurgia in altri Atenei. Da tali colloqui riferisce che la situazione più critica sia quella dell'Ateneo Cagliaritano. 

Dalla breve discussione seguente emerge però che negli ultimi giorni la stampa abbia iniziato a dare evidenza di uno stato di agitazione dei ricercatori molto più diffuso.

Il Presidente in seguito illustra i passaggi obbligatori e le relative scadenze che portano alla definizione delle offerte formative così come previsto dalla vigente normativa. In particolare mostra come il CdL in Medicina e Chirurgia, nonostante l'ampia adesione dei Ricercatori alla protesta, risulti in regola per quanto riguarda i requisiti minimi di docenza. (VEDI ALLEGATI)

Programmazione didattica

· Laurea Specialistica

Il Presidente illustra la copertura degli insegnamenti del terzo, quarto, quinto e sesto  anno del Corso di Laurea. (vedi allegato)

Segue ampia discussione. Intervengono:

Prof. Casula: chiede se in tale programmazione si è tenuto conto del carico totale dei docenti. In particolare domanda se la disponibilità per un insegnamento in questo CdL non pregiudichi la disponibilità per altro insegnamento in altro CdL. 

Prof.ssa Ruggiero: sottolinea l'importanza di garantire un alto livello di qualità e di continuità didattica. E chiede come sia possibile garantire questo alto livello in assenza di un così gran numero di ricercatori.

Prof.ssa Fadda: manifesta grosse perplessità circa la possibilità di approvare la programmazione del CdL separatamente da quella degli altri CdL della Facoltà. Occorrerebbe avere una visione d'insieme.

Prof. Contu: sottolinea che sarà molto difficile poter garantire la disponibilità a tenere gli insegnamenti in programmazione senza tenere conto degli altri CdL. In particolare, occorre da subito garantire prioritariamente il completamento degli studi degli studenti già immatricolati anche nei CdL delle Professioni Sanitarie.

Prof. Mantovani: sostiene che sia compito della Facoltà stabilire le priorità relativamente all'attivazione dei CdL. 

Prof.ssa Rosatelli: ribadisce che la stessa situazione si è venuta a creare nei consigli di CdL delle Professioni Sanitarie. E' impossibile per un docente poter assicurare la disponibilità in tutti i vari CdL .Occorre una valutazione globale delle risorse e verificare in seguito la possibilità di poter approvare una programmazione.

Prof. Marongiu: si dichiara molto perplesso sulla possibilità di approvare tale programmazione. Infatti, approvarla significherebbe di fatto sancire la chiusura degli altri CdL. Se si vuole dare un segnale, come più volte la Facoltà ha voluto sottolineare, occorre non essere solidali solo a parole ma dobbiamo evitare di approvare le programmazioni di tutti i CdL. Non possiamo assumerci in questa sede la responsabilità di cancellare gli altri CdL. Dichiara in fine che, se verrà messa in votazione, non approverà questa programmazione didattica. 

Prof. Manconi: sostiene che non sia possibile approvare così questa programmazione didattica.   Si dovrebbe approvare un documento da portare al Rettore che esprima il forte disagio verso la situazione che si è venuta a creare. Che tale disagio venga manifestato al più presto nelle sedi istituzionali competenti. Ad ogni modo, sottolinea, si è venuta a creare in Facoltà una profonda frattura fra i più giovani e i “vecchi”. Questa è una situazione inammissibile per una Facoltà.

Prof.ssa Cocco: sottolinea che il DDL Gelmini sta mettendo in croce l'intera Università. Non si può fare ricadere tutto sulle spalle dei ricercatori.

Prof.ssa Sirigu: esprime forti perplessità in merito alla programmazione in discussione. Sostiene che si possa prendere atto di quanto presentato ma non si sente di votare un progetto che chiede di coprire ciò che un ricercatore non è disposto a fare.

Il Presidente sostiene che non si può non concordare con quanto detto da tutti i collegi e che in effetti una visione parziale delle risorse disponibili non consente una programma completa. Il Presidente propone di dare la disponibilità per quanto riguarda il rispetto delle normative vigenti e di rimandare ogni altre decisone al Consiglio di Facoltà.

Intervengono ancora:

D'Aloja: sostiene che sia necessario fare un'autocritica. Siamo stati in parte responsabili della situazione che si è venuta a creare. Per molto tempo abbiamo pensato che la proliferazione dei CdL potesse portare ad un aumento dei ruoli. Il Ministero potrebbe in base alle norme vigenti sul carico didattico dei PO e PA costringerci ad attivare almeno un corso. A questo punto, se si vuole dare un segnale forte potremmo decidere di rinunciare ad un corso importante, a Medicina e Chirurgia, Odontoiatria e Scienze Infermieristiche. Occorre inoltre far pesare maggiormente ciò che facciamo. L'attività che viene da noi svolta nelle Scuole di Specializzazione e nei Dottorati di Ricerca. Dovremmo delegare ad una commissione di Facoltà la valutazione di ciò che può essere attivato con le risorse disponibili. Occorre trovare il modo migliore per far emergere il profondo disagio in cui ci troviamo.

Prof.ssa Rosatelli: propone di non votare la programmazione ma di stilare un documento che sottolinei la necessità di ridiscutere il tutto alla luce delle esigenze degli altri CdL.

Porcu Michele: comunica che gli studenti appoggiano tale decisione ma sottolineano che non può essere solo Cagliari a portare avanti una protesta del genere.

Il Presidente sottolinea ancora che occorre dare la disponibilità come previsto dalle norme di legge a portare avanti gli anni successivi al primo e propone di rimandare l’analisi complessiva della problematica didattica del CdL in Medicina e Chirurgia  alla Facoltà che dovrà dare risposte su quelle che sono le priorità e le esigenze formative dell’intera Facoltà. Il Presidente quindi decide decide di non presentare  al Consiglio la programmazione didattica del primo e del secondo anno della Laurea Magistrale, da rinviare ad una successiva seduta dopo il Consiglio di Facoltà programmato per martedì 16 marzo 2010.

Il Presidente mette ai voti la proposta.

 Il Consiglio approva all'unanimità.

· Inglese Scientifico

Il Presidente ricorda che in una vecchia delibera si era deciso che per poter convalidare i 5 CFU relativi all'Inglese Scientifico fosse indispensabile presentare un esame riportante una votazione. Succede di frequente che gli studenti abbiamo in precedenza sostenuto un esame con idoneità. La Commissione Didattica ha proposto di riconoscere una votazione di 27/30 a tutti gli studenti che si trovino in questa situazione. Gli studenti possono comunque optare eventualmente per sostenere l'esame presso il centro linguistico per ottenere altra votazione. Tale regola non riguarda gli studenti che hanno partecipato al Placement Test. 

Il Presidente mette ai voti la proposta.

 Il Consiglio approva all'unanimità.

· Studenti

OMISSIS
· Erasmus

OMISSIS
Autorizzazioni piano di studi ERASMUS/SOCRATES

OMISSIS
Il Consiglio termina alle ore 19,20

Il Presidente







Il Segretario

Prof. L. Demelia





          Dott. M. Fraschini
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